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LE EIMOM COMUNAU 
II. 

Le elezioni che si stanno per compiere nel­
le Provincie meridionali alfine di costituire i 
Consigli amministrativi dei Comuni, avranno 
una importanza suprema nella storia del risor­
gimento italiano. Per essi» si deciderà se l'at­
tività dello spirito liberale e progressivo debba 
fecondare le istituzioni nazionali, e maturare 
frutti di prosperità.e di niiglioramenti morali 
ed economici per tutte le elassi; ovvero se Ti­
nerzia, VindilTerente apatia che spegne ogni i­
niziativa e tarpando. I'ali alinntelligenza del 
popolo lo condanna alla stazionarietà, alla mi­
seria morale e materiale, al degradamenlo ci­
vile, debbano prolungare ancoro le tenebre del­
T oscurantismo in queste contrade così belle, 

1 

I 

Ma perchè la 
con o3* 

• «fir 
iza liberalo trioniì, 

II 
sigi io coni un 
nosciuto come n 
berali 
cu 
non 

ale deve, 'ólssereghiierahnejite co­
rno cu sensi altamente li­

, come ciltadino: clic{M serbata inr.on­
ssa la sua lede neir avvenne d'Italia , che 
)n si è mai prostituito, YioVi piegato né innanzi 

alla tirannide delia podestàciyilc, nò innanzi 
alle soperchierie dei poteri religiosi, che all'om­
bra della tirannide avevano usurpato tanta ■in­
fluenza neir economia ddliìi; slìHietà nostra. 

sigli che attualmente reggono i Comuni di Mi­
lano e di Genova; e in (incile città da un un­
no in poi Tazione di giovani, animosi e popolari 
Mimicipii si ì* sviluppata così vigorosa,'saggia, 

1 e benefica, da guadagnare non rallelfco soltan­
to, ma renlusiasmo dei cittadini pelle nuove 
istituzioni comunali. 

Giovani, mteliigenti, saggi ,■ progressivi Pa­
trioti—non aventi vìncolo di sorta col potere 
governativo che non deve tenere ingerenza nel­
Tazione municipale—superiori per lede nazio­
nale, per onesta, per vita intemerata 
sospetto ; tali devono essere anzitutto 
Consiglieri cammini f̂  ,,; 

ad 
i aoslri. 

ogni, 

P A M . A M Ì M T O ' I T À U A N O 

l lai. 
maggioranza 

e molto lungo 

creatore. 
liberale 

sciogliere i 
prossime elezioni 

diificile a nò 

v 

I Li 

così splendide, cosi benedette 
Il programma che la 

dei cittadini deve adottare nello 
Candidati da portarsi nello 
comunali, non 
penetrarsi, a immedesimarsi colla intelligenza 
anche dei meno istruiti popolani. 

Ma esso si appoggia ad alcune massime car­
dinali, semplici, chiare , evidenti bensì — ma 
che conviene allertare e seguire con inesora­
bile fermezza, senza piegare: mVà destra, uè a 
sinistra. 

Le prossime elezioni comunali debbono de­
cidere se uli interessi conVunàli saranno am­
ministrati dai legittimi rappresentanti della mag­
gioranza liberale ; ovvero sé ci avranno mano 

rappresentanti del passato. 
In queste elezioni la rivoluzione, iniziata sot­

to gli auspici di Garibaldi pel trionfo dei Di­
Titti popolari, deve compiere il primo stadio 
Mei suo cammino , rivendicando agli uomini 

■'litorali e popolari PAmministrazione de! co­
., 'mune. 
KJ'\; Oneste elezioni debbono infliggere una disfatta 
V irreparabile a quel partito che avversalo svincolo 

del popolo dalla superstizione, V emancipazione 
dalPigiioranza, la dillusione dell' istruzione, la 
rigenerazione delle classi operaje, P abolizione 
della miseria mercè il lavoro ," gli istituti di 
previdenza o di ricovero. Coi nuovi Consigli 
comunali deve ritornare ■ la moralità nelPam­
ministrazione dei l'ondi della pubblica Benefi­
cenza, debbono' restituirsi al corpo sociale i beni 
ad esso sottratti dalP avara cupidigia vestita 
di strane e superstiziose spoglie ; la moralità 
pubblica dee rilìorife cóllasorveglianza,coli'abo­
lizione dell'ozio e Ofelia mendicità , colla re­
denzione civile del popolo finora condannato a 
vivere nel degradamenlo sociale. 

bia , 0 di timide aspirazioni : nessuna transa­, 
zione cogli uomini del passato.^ qùatuuque pur 
tosse il loro grado , quaUmrjne anche il loro 
nome, 0 por scienza, o jk'V a/itvo p^r nascita. 

Le dolorose memorie di un Jnnao e trava­
gliato tirocinio sotto la più esosa delle tiran­
nidi — il tristo' retaggio di superstizione , di 
miseria civile ed economica che ii passato ci ha 
lascialo— i recenti dentativi di quei tristi die 
agognavano a vendicarsi nel sangue dei miglio­
iri cittadini delle perdute usurpazioni e della 
dè'ssata facoltà di soperchiare impunemente — 
tu tf oc io ha innalzato un vallo di separazione 
assoluta tra gli uomini del passato e quelli j 
che si fecero un vanto di sentirsi e di mo­i 
strarsi Italiani nella lede e nelle opere. 

I Consiglieri Comunali creati dal voto dei 
liberi cittadini non solo debbono essere cono­
scinti per uomini progressivi e aspiranli a ce­
mentare col polente concorso dell'­aziono mu­
nicipale P opera di emancipazione e di unifi­
cazione nazionali­ — ma devono esser tali, sui 
quali non sia mui ueppur caduto il sospetto 
0 di 'deferènza zite spenh tirannide, o di 
scarsa Onestà civile. ^ 

Ma la schietta e immacolata lede nel Dirit­
to nazionale— P inconcussa convinzione nei 
principii liberali — i saldi'propositi di richia­
mare a iuta vita operosa il Municipio, di rior­
dinare Pistruzione e la Beneficenza mercè l'e­
nergia »■ lo zelo d' intelirgenti amministratori 
comunali, il prowido e sapiente affetto alle 
classi popolari­—P energica premura di chia­
mare a raccolta tutte le forze perchè tutte 
cooperino a! risorginjénlo civile , alla restau­
razione eoononiira : tuftociò si troverà più l'a­
cilmenle negli uomini giovani, che non si so­
no incurvati sotto i lunghi aHamn d'un doloroso 
passato, che non. hanno fatto P abitudine a 
soffrire e tacere. 

Ouesla 

OMKRÀ
 :;b^V'nKenT\Ti 

1 ■■ 

seduta 
£> al ni & dvlritt uprilc. 
è 

sc'iiri'1 affollii­
u\\ .semita e apqrJa^dPii■.3l&. 
Le tribuno, ^ublìtì^l^^.ri^r^fde 

tissime come ìer4nvì^,n'­ ^i leggo il ver.buie. Ga­
ribaldi entratìtila è ■snjiilalo du Irngorosissi applau­
si dalle tribune e dalla sinistra della Ciuttera. 

Brxin va a sedersi alla sinistra 
posto di Zuppo Ila che ha chiesto 

Simio di petizioni 
La Camera approva le elezioni 

bercili e dei conio Albicini. 

Omaggi. 

dì Gnrfbakli ai 
mi congxdo. 

lei dottoro Ito­

INTl'UraXANZK IIICASOLI 

PelìUÌ f^enernle) Credo di vedere nella rela­
\ '■ "" f ^ 'i ■■ 

zionik letta ieri dal ministro della guerra alcuni 
rimproveri al suo predecessore, il generale La­
marmora, il quale è cerlameuti1 noì novero ' di 
quegli egregi uomini, la mi opera sarà utile, 
nomo lo fu, al paese. 

Perciò, secondo.il pensiero dieoneonlia espresso 
dal generale l'nsìo, ogni dubbio su di lui devi.­

massima ha riportato un 
trionfi» pnilicularmenfe nelle ­elezioni 

segnalato 
dei Con­

scomparire, Tsou farò paragoni fra la sua amrmm­
■strazione e la presente, perche sono sempre odiosi, 
ma ricorderò solo elio egli lanciò otto divisioni da 
cui si poterono Irarro gli elementi per cumpleta­
re l'armata, lo credo non si potesse far di più. 
iv ì̂i fu al ministero'per 8 anni col sig, Cavour 
che ne potò apprezzare i meriti. 

lì ministro tirila guerra parve fargli appunto 
sulla prnvvisla dei. materiali ; ina il diroUnro dei 
maleriali è tuttora come sotto il suo ministero il 
generale Peiliuongo. lo credo che il ministro non 
ha voluto con rio diminuire la riputazione del tre­
norale Lamarmora, ed ò perciò che io sollecito 
le sue dichiarazioni in proposito. 

Fan li dichiara di non aver menonuuiictite inl.nsu 
di far rimprovero a chicchessia e tanto meno ai. 
generale Pamarmorn, il ipiale ha reso molti ser­
vizi al paese or^mizzaudu P armata ed, imprimen­
do alla medesima lo spirito militare. Solo ha fatto 
panila dei miglioramenti clm furono ila lui operati. 
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guerra do^o; la: (lutóssionc del generafe Lamar­
moni, e debbo .dichiarare che in maowihr'nowi. 
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ora, e (ieutìo;dichiarare che la maggior parto 
M materiale Riordinato da lu i , e cheWgfturaò 
'e nuove elivisioni 'In pocliìssimo tempo. Io credo 

guerra 
, ma 

moni, 
dr 

(jhe non fu intenzione del ministro della 
di menomare i meriti del suo predecessore 
disse solo di avere completato il materiale. 

PeUinemjo (generale). Essendo stato incaricato 
e 'tal. sig. Lamarmora e dal sig. Kanti della di­
rezione del materiale, posso dare spiegazioni. 

lo ho redatto due memorie che presentai al 
mimslro Fanti—nella prima risulta quanto ha fatto 
il generale Lamarmora, nel l 'a l t ra ò constatato il 
materiale d'art igl ieria . Questi due documenti po­
tranno csporsi nelle segreterie, e dimostrano che 
ambo i munstri bau fatto tutto il possibile, e di 
più vi sono giustificiile le spose fatto. 

.11 generale Garibaldi presenta un 'a l t ro ordine 
del giorno così concepito: 

« La Camera, persuasa che nella concordia dei 
partiti e noli' osservanza delle leggi sta la 
forza de.lu nazione, esprime il voto che i 
ministern, tenendo conto dello scrutinio npe­
rato^dalla Commissione, riconosca la posizione 
negli utliciali dell* esercito inoridinnale in forza 
«m decreti ditlutoviali ; e laseinm.lo.ul ministero 
stesso di ordinare la chiamata dei volontari 
t.jumHo prima lo troverà opportuno, metta in 
attività"! quadri dello stesso esercito in ([imi 

«■modo­eh"'esso meglio giudichi; e passa ali* or­
« urne del giorno. 

Cosareto. Pronunziò un lunghissimo discorso hi 
Livore dell 'online del giorno Garibaldi. Il riconn­
setmenio dèlia posizione dell 'esercitò mcridionnle 
è mi atto ili grande e necessaria giustizia. E di­
tatti il governo ; .dittatoriale di Napoli è legittimo, 

si ikhbe vknnoseore quanto fu da "esso n­
perato legahnenie. .Nessun fatto più legale della 
costituzione dell' esercito. Se si ò accettato, dico, 
il palrrnmìo aUlvo, devesi anche accettare il pa­
trimonio ptmivo. 

sorcio,,; perchè esso confernm il decreto! ilVapri­f^ 
ÌCi ohR lo .discìogfio. : 

[ /o ra to re c­tìtiiia'.'le varie disposiziom.­diu qn'c­, 
sto,,decreto .c condhiudo chiedendo che si faccia 
ghfttfejn a questi, prodi. 

Sùkroli, Crede di ravvisai'c 

'mmm&Qtmn, 
tif.^m­Fft**' '" 

+ ^ ^ 

0;itc io diceva che '^"M^.l ^4p3< ^ « r ^ a t a 
:1­'rajijp':è'fife da ;}00 mila uonSi l ipu ' 'u r ta ta al milio­
ne,5 si dovettero creare ulfl'6ìt|li ,(jji J proporzione. 
liàddov'c in Sicilia non si:aveKa(.némmcno esercì­

ir 

« 

« 

« 

( ( 

(f 

ti 

nelle parole dei de­
putato, Gasiireto alcune allusioni ali* esercito, che 
non può ucoeUare. 

Ctmreto. Risponde ohe egli non disse parola 
men riguai'dosa verso P esercito. 

CaMmo. Gombatle le vario disposizioni presi* 
dal ministro della 'guerra e crede che sia giusti­
zia P accettare P ttsemto meridionale , senza del 
ipAnle il vessillo italiano non sventolerebbe, ora sul­
le torri di S. Elmo ,,1100 saremmo alle porle di 
Roma ed i deputati della nazione non sederebbe­
ro in questo parlamento. 

Il ministero avrebbe potuto mettere condizioni 
più severe per P accettazione degli ufficiali, ma 
si debbono 'accettare, hi quanto ai soldati il mi­
nistero doveva tentare di tralUmerli dando 3 mesi 
di1 paga a chi se no andava e (5 a chi rimanesse. 

NeiPidea di oonclliazione appoggia V ordine del 
ionio Garibaldi, e si dichiara disposto a far con­

cessioni, purché lutti, ne facciano. 
ÌÀhorio Homano sorge a palrocinare la causa 

dell 'esercito napoletano, nel quale erano [Mire ot­
timi elementi da non trascurarsi. lOsserva che par­
te di questo esercito abbandonò la causa regia per 
abbracciare quella della nazione. Una parte si con­
servò fedele, al suo re , e credette di fare il suo 
dovere. Altri porsero in Sicilia ad ingrossare le 
file delP esercito meridionale. Altri infine andare­

i 

no a combattere nelloJilo del generale Garibaldi 
sui Volturno. , 

Quando il. generale Garibaldi entrò solo in Na­
poli fra le grida d' una gioia fremente, nei ca­
stelli vi erano 8 mila soldati che restarono im­

1 ■ ■ 

mobili. 
Ora questi come^spuo ­sUtti IratUiU? Quelli elio 

comhatlerono pel loro ve' furono ben trattati e gli 
altri si dissero traditori e dovettero essere respiuii. 
Tlipeto , vi sono Ira questi dei buoni (dementi , 
mancarono solo buoni g c u m l i . 

va che non è vero che a Napoli vi fosse 

ol i 
lo. Balla repubblica, veniamo a l l imm'o . ­ ­Napolco­

Nel 18^2 ne non ora certamente■.'moUmònaijjó, 
apriva la campagna di Russia con 000 mila uo­
mini. Si sa cosa ne avanzò. Il primo corpo d'ar­
mata che partì dalla Francia in 85 mila uomini, 
giunse a Mosca in 15 mila. La cavalleria c h e e ­
rn di 50 mila giunse in G. Ciononostante nel 1 8 1 3 , 
Napoleone aveva un'altra volta un esercito di un 
milione. Quindi l'armata sì' dovette, rinnovare più . 
volte, e le promozioni dovettero essere secondo Li 
necessità. Questo è appunto quanto ^ succeduto 
nelPesercito meridionale che ha avuto origine dai 
1080 uomini che sbarcarono in Sicilia con Gari­
baldi. 

11 general Fanti non si fa un'idea di quella guer­
ra, anzi devo dire che di quanto si è pubblicato 
nei giornali non ho visto una linea di verità. 

Spiegherò ora come si son fatte le promozioni. 
Noi eravamo capitani. Dopo il primo combattimen­
to di Galatafìmu ove si è pur fallo qualche cosa, 
si fecero due battaglioni, e noi diventammo mag­
giori, e i 'nostr i inferiori che pur escivano dai 
Cacciatori delle Alpi ci tennero dietro. Quelli che 
erano sergenti si fecero ufficiali, e bisognava pur, 
prendere quello che c'era, se non si voleva aspet­
tare. che gli ufficiali ci cadessero dal ciclo ( i­
larità). 

Non era smania di lare ufficiali , ma la pura 
necessità che costringeva il nostro generale che 
fu ognora severo a questo riguardo: me ne' ap­
pello ai mici colleghi che sono qui. Posso assicu­
rare la Camera che le proposte erano l'aite con 
coscienza, ed i quadri non furono mai completi. 
Risogna perciò distinguere la parte attiva da'quel­
la clic ■si. preparava, e­ quindi vi sono grandi r i ­
duzioni da fare 'sulle cifre del ministro. E se si 
fosse andati d'accordo, la separazione si sarebbe 
già fatta. Siamo partiti da Palermo con 120 uo­
mini., ed in pochi giorni eravamo 3 mila e quin­
di siamo andali a Napoli. Si tacciono i fatti e sì 

(prendono solo le cifre. Gli uomini, come il pae­

g» 

D? altronde P armata del generale Garibaldi ò la 
vera armata regolare del regno di Napoli. 

Si sono accettati gli eserciii della Toscana e 
dell' Emilia, i quali non furono battezzati dal fuo­
co j e perchè non sì vuole accettare egualmenle 
mes ta armala di croi? Si sono accettati, molti 
del l 'armata; borbonica , e si respingeranno quelli 
che P hanno 'v in ta? 

Sì dice che gli ufficiali di quest 'esercito son 
troppi, ma bisogna tener conto che ira essi vi so­
no gli ufficiali nominati dal ministero della guer­
ra di Sicilia nel 48 e molti altri. A me consta 
che non oltrepassano i tre mila. Ed i generali 
che comandavano sul Volturno mi dissero che lun­

dalP esser troppi erano in numero delìcieule, 
Difende pure le rapide promozioni che tutte sì 

fecero sul campo di baUnglìn, che è miglior scuo­
.a di quella di Moderni e d ' Iv rea . Si parlò pure 
dei generali, ma questi sono gii. avanzi delle pa­
trie baltuglie : qui parìa spceiatmeolo. di Rhio , 
Medici ed altri. Questi, lungi ilalP essere siali im­
provvisati, tutti hanno preso parte a molle cam­
pagne. Credo quindi che non solo, per ragioni po­
lìtiche , ma anche per ragioni militari si debba 
accettare P esercito meridionale. 

Parla quindi di varii generali francesi e di Gor­
che furono in pochissimo tempo portati ai pri­

mi gradi: e kr,slesso generale Lamarmora nel 48 
era maggioro.e nel 49 fu nominato genornle. 

1! generale Garibaldi par quanto bravo esso sia 
se non fosse stato secondalo dai suoi generali e 
questi dagli officiali, forse non avrebbe vinto. 

Perciò si dove trovare modo di sciogliere la qui­
stkme in modo conci l iante , ma coli 'ordine del 
giorno llicasoli si dà P ultimo colpo a quesHt e­

ùna sola scuola militare ; vi sono pure scuole di se, non sono mai impunemente ingrati. 

gtn 

marma., di piloti e tanti altri buoni insiituli. Con­
chiude quindi che il ministero utilizzi tutti i buo­
ni clementi dell 'esercito regio e sopra lutto del­
l 'esercito meridionale. 

Fanti ,rettifica' alcuni fatti sugli instifuti mi­
litari. di Napoli. 

.Cavour presenta un progetto di logge sullo qua­
rantene di cui chiede l 'urgenza. 

Camnìs presenta un altro progetto di legge, 
col quale si stabilisce che l ' e tà minore in Lom­
bardia finisce a 24 anni. 

Biìcio ( sayni di ut lem­i an? umerale). Il mio 
discorso sarà breve. Prima, risponderò al ministro 
della guerra » poi appoggerò V ordine del giorno 
presentalo dal generale Garibaldi. 11 ministro ha 
parlalo in un modo a nostro riguardo , che non 
possiamo ammettere. Noi non possiamo accollare 
il suo giudizio come definitivo. 11 ministro parlò 
di promozioni favoloso, ma egli si e sbagliato per­
fino negli esempì che ha citati . 

Rftche a 2fì anni era generale in capo. Dalle 
memorie della rivoluzione si ha che nel 1192 12 
mila ufficiali abbandonarono le bandiere. Venula 
la guerra si dovettero eoliamente surroga*e; poi­
ché la repubblica portò l 'esercito ad un vistosis­
simo numero. 

lo vorrei che il generale Fanti prendesse le mie 
parole come quelle di un uomo franco e leale, E­
ftli fu patriota, ed ha rappresentalo fuori dì qui 
l'onore italiano, quindi vorrei che prendesse ìe co­
se da patriota, come si mostrò. Epperciò quando 
io parlo contro di lui non vorrei credesse che io 
abbia Pintenzione di offenderlo: io non voglio fa­
ro n lui quello che egli ha l'alto all'esercito me­
ridìonalcv 

Noì generali dopo il discorso del generale Fan­
ti e specialmente per Papprovazionc che gli die­
de la maggioranza, daremo tutti la nostra dimis­
sione (applausi dalle tribune). 

il Presidente ammonisce lo tribuno che ' se­ si 
rinnovano questi applausi le farà evacuare. 

Bivio. Mi fece stupire assai che il generale 
Fanti abbia potuto parlare in quel modo. 

L'Italia ha bisogno di 500 mila armati : ecco 
la quistione. Noi sappiamo che bisogna rispettare 
Peserei lo nazionale ma ci rispettino anche noi. Per 
esempio io rispetto assai il signor D'Azeglio,, ma 
non so come egli abbia potuto dire che la villo­
ria sul Volturno ò dovuta ai bersaglieri. I bersa­
glieri hanno abbastanza gloria senza prendere quel­
la degli altri. Siamo noi che abbiamo vinto , e i 
Siciliani vi fecero meraviglie. Anche la Sicilia ha 
dei buoni soldati corno dappertutto in Italia. 

io mi trovo avere un breyetto di generale e 
confesso che non ho camminato molto presto, ina 
non accettai avanzamento se non dopo il combat­
timenlo: eppure qualche cosa ho buio. Io ed i 
mici colleglli non abbiamo moi domandalo un gra­
do a nessuno: epperciò abbiamo detto di chiede­
re le nostre dimissioni, perchè ci è impossibile 
conservare it nostro grado dopo le parole del mi­
nistro, che è una cosa di partito, e non un di­
scorso da uomo di stato. 

Ora parlerò come deputato sull'ordine del gioiv 
no. lo non voglio .offeudore nessuno. Cosa chiede 
il. generale Garibaldi? lo credo che la quistione 
dell'esercito meridionale sia una questione di le­

gali là. Il pili codino d'Italia ci darebbe ragione. 
Il governo della Sicilia era Pespressione del pan­

nai ne eravamo il braccio. Credcie che quau­se e 
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o ha fatto non siiii" legale? Ma nllorn non b lega­
le la Camera. 
' Abbiamo avariti <a iroi 300 mila austriaci, io 

vengo di Framiaf ove' andai i a visitare la min fa­
miglia, ed'ho qtudche cosa fcWó vorrei dire a so­
lo meta: ho poftUo convinc^Prdi clic uelP armata 
francese vi è, un sentimento che non è Amore per 
noi. Non è ch'io abbia rinvenuto dclPanlipatia, ad, 
eccezione di una 'rabbiosa vecchia signora, (ilari' \ 
Ut gene/mk). Ma mi pai've di aver potuto capire 
che Tarmata francese vorrebbe venire dopo di noi. 
Laonde se un bel giorno il generale Benedck vie­
ne fuori , potrélibe'darci ima di quelle batoste ! 
Gì pensi ■il governo, egli ha una terribile respon­
sabilità. Ci si'dice che ciò non accadrà, ma a 
forza di dirlo, chi sa cosa succederà. 

Noi non abbiamo ambizione, vogliamo solo il no­
stro paese: o questa ò questione di forza. Se quin­
di al principio­.della guerra non si hanno 500 mila 
uomini guai a noi. L'Italia ha parlato abbastan­
za chiaro anche colle armi una volta per Dio! Noì 
vogliamo andare a Venezia e Roma , per ciò ci 
vogliono armi, e la Camera deve dare al ministe­
ro denari quanti ne vuole. 11 denaro ò una mer­
ce che ora vaio più, ora vale meno : prendetelo 
dov'è e pagatelo quanto vale. Armate il paese e 
fatevi dare il denaro che occorre, perchè .so siam 
battuti ci costerà molto di più e voi sarete diso­
norati. (bravo) L'Italia è abbastanza ricca pei' pa­
gar tutto. 

Chiedo quindi che si mettano nell'armata tutti 
gli elementi disponibili, che si organizzi immedia­
tamente la guardia mobile. La .'■nostra armata è 
ben animata, come noi. Bisogna salvare 
Questo deve anteporsi a lutti i sistemi. 

31 sistema del generalo Lamarmora è buono per 
un paese che abbia le suo frontiere; a questo ci 
verremo dopo. L'Italia quando sarà costituita 

1 paese 

L 

lo allora proponeva che fosse npertiuvnva scuola 
per quelli che volessero entrare 'nell'armata rogo­
are dopo le istruzioni necessario. 

Appena entrato al ministero riollft guerra in To­
rino , ho cercato di mettere in atto questo pen­
siero. 

Disse pure il deputato Cnsarclo che si debbono 
mantenere i gradi conferiti da Garibaldi; io sono 
perfettamonle d' accordo anche fri questo : e si 
provvide noì decreto 13 novembre colla sola ri­• 
serva di ina commissione di scrutinio. 1.1 mandato 
di questa, commissione è dPosarhtamKi tìtoli de­
gli ufficiali: ed è giusto che la commissione veda 
quelli che hanno realmente combattuto, per acco­
glierli uelP esercito regolare, e scnrlàre gli altri. 
Quando poi siano accettali dalla commissione , la 
ricognizione non sarà più contestata: saranno ac­
cettati in quel grado che loro fu dato dal gene­
rale Garibaldi. 

Garibaldi. Saranno messi in disponibilità. 
Curjia. Io deploro altamente elio la Commissione 

non ubbia ancora pronunziato. Ed e questo sgra­
zialo indugio che ha prodotto malumori, disgusti 
e tutto il male. Ma di cosa si tratta ora ? Si 
tratta di dare mia posizione a questa massa d'uf­
ficiali. Dna massa di volontari verrà pure a com­
piere i quadri. Ma noi non possiamo adesso ac­
cetlurli. La condiziono dell' Europa non è molto 
rassicurante , ma non siamo alla guerra. Qtiando 

queste notizie', 
aveva ordine di 
Che il 
fatti? 
alPO^mouc rias­

goveruo 

quando non ci sia Dio, nessuno la può prendere 
(ilarità ). Gì voglìon soldati ripeto; ecco la qui­
stione. Si paria di milioni; storie ! Uomini ci vo­
gliono. Noi vogliamo la nostra nazionnlUà. Ci ri­
eosliliuremo a poco a poco, ma se noi siamo bat­
tuti e non sappiamo difenderci, io mi l'accio cbi­
•nese ( Uonlà ). 

Si possono fare i quadri senza chiamare i vo­
lontari subito. 

11 granduca Massimiliano ha* delio che Garibal­
di può andare anche sul Danubio se lo vuole , 
perche è, marinaio, senza cito alcuno glie lo possa 
impedire. 

il ministero chiamerà ed empirà i quadri più 
tardi clic potrà , per non far gridare la diploma­
zìa, e l'Austria ha pure i suoi quadri doppi per­
chè farà una guerra di disperazione. 

Nessuno più dì noi crede alla necessità dei qua­
dri: ma metteteli in uUivilà. Me liete in armi lutti 
ì volontari, uiitd le guardie mobili e 
ramo vìnP , pazienza ! non si'può lottare contro 
Dio. Ma armatevi, armatevi; chi ve lo dice è un 
amico , un uomo che­ ha tutto sacrificato. Prepa­
ralo il paese a resistenza, por non dover chiama­
re un alleato a darri aiuto , se no siamo perduti 
( appiami). 

Melìnna crede che il ministero Impregiudicata 
la quistione col decreto ì l aprile, e che perciò 
bisognerebbe sospendere la discussione per atten­
ti ore la preseutoione dì un progetto ■di legge in 
proposito , oppure votare P ordine del giorno Ga­
ribaldi. 

DìFende pure il generale Lamarmora, ìl quale 
ha fatto molto in prò del nostro esercito. 

CucjUi , generale, lo mi associo molto di buon 
cuore'agli elogi clm il depulato Casareto ha fatto 
al generale Garibaldi» ai suoi generali, ed a quella 
n'odo e generosa gioventù che comandavano, che 
fece tanti sac'rifizi'sciiza interesse. E confesso che 
essendo al ministero "della guerra in Napoli fui 
tocco dall' abnegazione dì questi giovani , che da 
Marsala al Volturno avevano ben guadagnali i lo­
ro «radi* 

scoppìcrà sì sarà ber? fortunali di avere a lato deì­
Feserdlo regolare questa massa ili volonlari: e i 
quadri saranno, pronti a ricevere quelli che non 
.sopportano la severa, disciplina di un esornin re­
golare, Gli altri potranno entrare nei volontari e 
così tutti gli abili prenderanno le armi in prò della 
patria ( bravo 

Tutto è pronto per ricevere questi itlliciali nrdle 
scuole. Vi sono discipline che in un' armata rego­
lare non si possono in verun modo Ira^onrnYo, Così 
questi potranno poi od entrare nclP esercito rego­
lare o combattere in legioni libere sotto il loro 
capitano che li condurrà albi gìorin come nel Na­
pohilano ( miro /. 

Forse il decreto H aprile non ha contentato 
lutli : ma si fa tulio iì possibile. Se il generale 
Garibaldi e i suoi compagni sì preoccupano della 
posizione di questi giovani io mi associo a loro. 
Ma credo che qualunque ulfieinle può necetlare In 
posizione che loro si fa .con questo decreto. Si 
son fatti reclami contro la disponibilità : io non 
mi opporrò a che 
sizione. 

Non si potevano fare nuove divisioni nell'armata 
regolare i cui quadri sono compiti­, e si giudicò 
più conveniente di fare tre divisioni di volontari. 
Così non sarà necessario di tulio improvvisare co­
me nel 1848, poiché ìl giorno in cui si chiame­

allora se sa­f ranno l, volontari tulio sarà pronto. Voto quindi. 
icr Pordine del giorno Kteasoli. 

venga ìnodihcala questa dispo 

La seduta è levala alle 6 ­Ij­i 
delle inlerpolhuize Rieasoli. 

Oggi seguito 

lm*» 

Sappiamo da fonte certa, dice la ì.onktvd.ìn, 
una strana notizia. L'autorità politica romana, 
che liberò giorni sono uno spaventevole nu­
mero di ladri e galeotti, spargendoli senza de­
naro e senza guida nelle provincie romagnole 
nuovamente entrate a far parte dei regno ita­
liano , liberò ancora prò forma un piccolo 
drappello di detenuti politici appartenenti pure 
alle Legazioni ed alle Marche, A questi però 
fu letti e fatto firmare un ordine che. li sot­
tometteva alle seguenti disposizioni : 

1° Uscire dallo stato entro SM ore ; 
2° Non fermarsi a parlare con nessuna 

sona sospetta al governo ; 
3° Hecarsi immediatamente in patria e non 

altrove, seguendo uno stradale designai" ; 

pò r-

Consigli Comunali, andurono 

i 
■J 

m 

li0 'JYon mmverù dalle /oro case, 'Mita yenu 
di 3 anni di carcere!!! ■'■•■■ 

La persona che ci ha date 
prigioniero politico liberato , 
non. muoversi da Bologna ! ! 
romano non creda ancora ai 

Da carteggi dal Veneto 
sumiamo i seguenti dati positivi sull'esito delle 
adunanze dei Consigli e Convocati Conninaii 
per le elezioni dei Deputati al Parlamento 'di 
Ì lenna. 

A; Vicenza, Lonigo , Barbarono, Citta db Ua,T 
Valdagno , Bassauo , Marostica , Treviso , Ca­
stelfranco, Valdobbiadene e Ceneda, tutte citfà 
e capo­luoghi , i 
affatto deserti. 

Nei distretti e comuni dipendenti dalle delti 
città e capo­luoghi, nonché nei comuni di Tie­
ne , Schio, Asolo e Montebelluna , sopra 185 
Consigli , 30 si radunarono e 145 andarono 
deserti. 

Tra i Comuni della. Provincia di Padova , 
sedettero solamente quelli di Noventa , Agna 
ed Ava. 

Nel Polesine, malgrado le severe ingiunzio­
ni del governo, voterà solo qualche Convocato. 

In Fratta fu nominato a candidato pel Par­
lamento di Vienna il patriota distinto (J'iovauni 
Ballista aw. Tenan da Guarda veneta, ufficiale 
di artiglieria nelPesercito dei He d'Italia. 

— Da una corrispondenza da Parigi , 1.0 , 
all' Opinione togliamo t seguenti brani: 

Nella mia lettera'di ieri vi. Irò delio che ì! 
governo nostro è risoluto a non più tollerare 
le perpetue esitazioni di Roma, e che possia­
mo confidare nella prossima partenza dei no­
stri soldati dalla città eterna. Orni sono in 
srado di aggiungere che una delie prime con­

cessioni domandate dalia Francia alta Soutu 
Sede e la partenza di Francesco il da Ro­
ma. Si crede che quei principe unn tarderà 
mollo ad abbandonare gli stati detta Chiosa, 

Le notizie deli' Ungheria seno eccellenti. La 
nazione manterrà fcrrnamenf:e i suoi dritti ed 
il programma del conte Ladislao Teleki , il 
quale è ormai riconosciuto quale capo del mo­
vimìitto, ha ottenuto P approvazione della 
grandissima maggioranza dei deputati. Quel 
programma tende alla separazione completa 
dell'Ungheria dall'impero, e se ìl governo .au­
striaco acconsente, è evidente che P Austria 
dovrà rinunciare alla Venezia; se non accon­
sente, la guerra scoppìerà in Ungheria. 1 rap­
presentanti della nazione ungherese non po­
tranno mai credere alla sincerifà 
messe austriache, iincliè P Austria 
rinunciato all' Dalia. 

fili ungheresi ben sanno 
zione e la nazione italiana 
comunione di interessi, e 
consigli disperati ma non. 
P Austria di mantenersi in 

Scrivono all' Havas da Vienna ii • 
Per ben comprendere la situazione attuale, 

importa smentire hi notizia sparsa da alcuni 
giornali in proposito a una lettera autografa 
che Francesco Giuseppe avrebbe indirizzato 
allo Czar, e colla quale istiguvaio a procedere 
severamente contro qualunque tentativo di ri­
volta che venisse a rinnovarsi in Polonia, 
Va del pari smentito il preteso trattato che 
spaceiossi non. ha guari conchiuso tra P Au­
stria, la Russia e la Prussia, in virtù del quale 
i tre sovrani si guarentirebbero mutuamente 

delP antico 'regno 
loro Stati rispettivi. 
Russia continuano 
lascia intravedere, 
miglioramento qua­

deffe pro­
rum abbia 

die fra la loro na­
vi ha un. stretta 
si appiglieranno a 
permetteranno aì« 
Ìta ! i a. 

il possesso delle tre parti 
di Polonia, incorporate ai 
Le nostre relazioni eolla 
ad esser fredde, e nulla 
sotto questo rapporto, un 
luuque fra le due con 
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R E C !• N T 1 S S I M E 
Leggiàino nel!' Opinione del 20 corrente; 

Notizie di Lisbona ci recano che ìl governo 
del re Don Pedro ha dichiarato di riconoscere 
il regno d'Italia. 

— Nel Monitore flumeno del 28 marzo ( stile 
.«reco) si legge che il cav. Strambio, già agente 
e console generale di Sardegna, è riconosciuto 
e chiamato Afjenle d'Italia, in seguito alla par­

governo della ttu­ ! 
mania , di avare il He Vittorio Emanuele as­
tecipazione da esso fu Ita al ft 

Garibaldi non comparve alla Camera. Dice­
si che abbia ritirato il suo progètto di legge e 
che si disponga a partire. 

Assicurasi che, dopo aver Ietta questa lette­
ra, i 
mente di dare le loro dimissioni. 

generali Garibaldini decisero irrevocabil­

NOTIZIE TELEGRAFICHE 

I SUOI 

che il senatore Pietri 
incaricato dai "overno 

plinto per se ed' 
He diluìia. 

— 'SL dà per positivo 
%si recherà in frermania 

francese di una missione importante. Pare che 
.scopo di questa missione sia quello di sventa­
re gP intrighi dei governi tedeschi, i quali si 
adaccendano molto e cercano in ogni modo di 
rivolgere a vantaggio delle loro aspirazioni le 
conseguenze degli ultimi fatti di Polonia. 

Parecclue corrispondenze parlano di ne­
uoziazioni attivissime, che hanno luogo in que­
slo momento tra i gabinetti di Parisi e Vien­
ita. Tratfcerrbbesi del rimpasto territoriale, cui 
accennava uno dei nostri dispacci particolari, 
vaie a diro delP annessione ali1 Austria delia 
Bosnia e delP Erzegovina in compenso della 
Venezia. Le corrispondenze aggiungono clm la 
Francia, dopo avere scandaglialo il terreno a 
Vienna e trovatolo abbastanza arrendevole , 
siasi rivolta a/I' Inghilterra. Questa, però pare 
che avversi il progetto della Francia per la ra­
gione eh' esso a/Ietterebbe l'integrità delP ini­
pero ottomano, dia V Inghilterra è interessata 
a propugnare e mantenere. 

—• Corre voce a Vienna che una deputazio­
ne di magnati ungheresi debba presentarsi al­
l'Imperatore d'Austria per protestare contro 
l'ondine del giorno del­generale Benedeck. 

Park/i, 90 aprile (mattina 
Il Moniteur ha quanto segue : 
« fi principe Napoleone ha scritto a S. M. 

" j 1.' Imperatore, chiedendogli di non dar seguito 
successori il titolo di > ai sequestro delP opuscolo : Lettre aur V Ilistai­

re ile Franee. Non è sembrato possibile di a­
derire a questo, voto, e d'interrompere il corso 
della giustizia.­ •>? 

Londra, 20. Camera dei Lordi. Rispondendo 
a Ellemborougb, Wodehouse dichiara che P In­
ghilterra riguarda con poca soddisfazione io 
stato attuale di cose in Roma. L'autorità tem­
porale del papa cesserebbe di essere rispettata 
se i francesi si ritirassero. Ma P Inghilterra , 
nazione protestante , non può intervenire in 
trattative che rìferisconsi all'autorità spirituale 
del Papa. 

Clarendon approva il principio del non in­
tervento , constatando che Roma è essenzial­
mente necessaria qual capitale d'Italia. 

Derby, parlando della quistione della Vene­
zìa, dice essere una quistione delicata. Spera 
che tutte le cause di divergenza fra P Austria 

DISPACCIO DEMJt GAZZ. U»F. 01 VENEZIA 
Vienna 18 aprite. 

Canaglia (?) apparentenente prezzolata (?) ra­
dunossi ier sera al Graben, e fu. dispersa su­
bilo dal militare. Si fecero circa settanta ar­
resti. Il giornale il ForlMhriil ricevette la pri­
ma ammonizione. 

DISPACCI ELKTTKICI PRIVATI 

[Aifenzia Stefani) 
7 orino Q9 

Parigi 
invia ti * • — * 

Napoli 98 
Berlino—Frontiere di Po­

lì Ministero 
rarnonlo 

! lo 0 
< 

ì u n * uose 
prci? 

se no ; 
h i e i 

proibisca 
'0 

h> 
boro. 

Vienna 

per la 
(ruppe­­

seve­
noi­patria 

i n fervervvh­

Furono fnltt­j io nomino dei 

V » 

e P Inghilterra saranno rimosse. L'Inghilterra 

* 
#/ 
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Un dispaccio dell' Àyen:­i<t Stefani, che pub­
blichiamo più sotto ci reca il. sunto dì una 
lettera del generale Cialdiui a Garibaldi. 

La lealtà detta nosl.ra condotta, verso Puno 
e verso V altro dei due partifi, in cui oggi sì 
tenia di dividere sciaguratamente il paese, ci 
autorizza di dire candidamente il nostro sen­
timento su questa funesta ietterà. — Biasiman­
dola altamente, noi siamo certi di farci in ter­
preti dell'opinione publica. dell'Italia intera, 
dall' eslrema punta, detta Sicilia alle ei'me del­
le montagne Tirolesi. 

Evidentemente P onorevole generale, gettan­
do con deplorabile vivacità, alcune frasi sopra 
una carta, non seppe pesarne tranquillamente 
P enorme valore — Egli non vide di quanti 
dolori quelle sue imprudenti parole potevano 
esser causn alla nazione intera. Una ira quel­
le frasi si eleva come a luttuoso presagio di 
mi arido di conilitti fraterni. 

.Noi pubticando questo doloroso documento 
''e vorremmo poter astenerci dal farlo ; lo ab­
bandoniamo al giudizio del. paese. 

Sinceri ammiratori del Generale C îaìdini, ci 
è grato v, consolante ancora di sperare, ch'e­
gli , passato il primo bollore che dettò la let­
tera a Garil^UJi,, vorrà .sconfessarla , e come 
(■ costumo fra , uomini generosi ",' si ricrederà 
puhlicamenle del suo errore. 

Come? Due nomi così cari alla patria, a­
miei sinceri, dìverebben* ogs;i nemici? — Non 
lo. crediamo — la nazione intera non lo per­
metterebbe , e iP biasimo universale,­non esi­
tiamo ad alTerniarlo, ricadrebbe su chi si fosse 
fatto provocatore di questa sciagura nazionale. 

gendarmi pontifìcii violarono i 

i 

Un, nostro odierno dispaccio particolare, do­
po averci dato il sunto della lettera di Cialdi­
ui a Garibaldi, aggiunge: 

obbligata a mantenere stretta neutralità : ma 
la pace'delPEuropa non sarà sicura sino a l̂w 
Ja quistione veneta non verrà sciolta. 

DISPACCI PAKT. DKU.A IMlttSKVKKA'NZA 
Fireme, Ut aprile. 

I La Naiiove ha da Homa , in data del j(> 
corrente , che i borbonici arruolano e prepa­
rano un movimento insurrezionale nelle Pro­
vincie per it 2i aprile. 

L'Accademia di San Luca venne riaperta. 
Gli studenti rifiutano di sottoscrivere una di­
chiarazioue di fedeltà ai papa, imposta per la 
loro riammissione. 

A Piperuo i 
sepolcri e derubarono i cadaveri degli oggetti 
preziosi. 

hirijji, Hi aprile. 
Vimercati è tornato a Parigi soddisfatto del 

suo viaggio a Torino. 
Il Momimj­Post annunzia come prossimo l'ar­

rivo di Garibaldi a Londra. 
Il marchese d'Azeglio­al pranzo del lord 

mayor a Londra , fu oggetto di dimostrazioni 
simpatiche , e venne ricevuto con vive accla­
mazioni. 

Gladstone fece un discorso importante favo­
revole alla Francia. 

Russell comunica i dispacci sulP aliare iMac­
donald, arrestato a fto.mi. Russell si duole che 
la condotta della Prussia abbia avuto un ca­
rattere poco amichevole. La legge prussiana 
venne applicala con un rigore estremo, il go­
verno di Berlino non temperò nemmeno le 
misure estreme con 'espressioni di dispiacere 
per la cosa. Il conte Gruner risponde in ter­
mini poco graziosi, nega P abuso della giusti­
zia contro M*cdonaìd. Russell non ha rispo­
sto , e si è perfino, astenuto dall'accusare ri­
cevimento dell' atto. 

Omer pascià non è desi inalo per la Servia, 
ma per la Bosnia. 

A Francoforte , il ministro italiano presso 
la Dieta germanica , ha ricevuto i suoi passa­
porti. 

Il terzo Corpo d'esercito russo lascia la Vo­

memhi'i «lolla Gamora albi. 
Napoli$3*— Tovim­§?•.■• 

Sarajevo %1 — .11 farlo di Nìchsioh è 
affamato aiPultima estremità: una­■atra­

è probabile. 1 Consoli di Monstar * 
d'ordino dello ambasciate di Costantino­
poli, sono partiti por ingiungerà ni Mon 
lonpfi'rini o ag­rinsorU di togli ere­il blocco. 

Napoli 23— lar'nìo %%■ (seca' 
La Camera do'Deputati s'intrattenne 

sulla rfiJazio.no del risullnto dell'inchìe™ 
la elezione Genero ad Àvigti'a­

na. Il relatore propose il convalid.ameu­
lo delia nomina, e la disoussipne fu rin­
viata ad altro aiorno — La proposta di 

V aiunamonto della 

\. 

sta etera 

& 

.ni» legge Garibaldi pei 
Guardia Nazionale fu presa in 
raziono senza discussione. 

NapoU $8 

e jonside 

Tonno ?5 (sera). 
La Gaz:*, di Torino pubblica una lettera 

di Cialdim a Garibaldi, in data .21 apri­
l e — Cialdiui rammenta la sua passata 
amieizia pei* Garibaldi; ma il silenzio di 
Garibaldi per le parole di Si'rtori, le pa­
role di Garibaldi in risposta agii operai, 
le parole di Garibaldi al Paiiameulo por­
tarono in Cialdini un disinganno peno­
sissimo ma completo. L'affetto ohe a voi 
mi legava è sparito—non sono'più vostro 
a m i co, e Iran eamen te passo nel le file 
dei. vostri avversarli politici. Cihìdiui (li­
eo, elift Garibaldi vuol porsi, al disopra 
di ogni cosa; quindi combatterà nel ol­
tranza la sua tirannia. Dice , che Gari­
baldi. e i suoi avevano ordinato a 
poli di 
Ahbr 

linia per la Polonia , e 
Varsavia. 

il pruno marcia sopra 

rn * 
I n­

rice/vere le truppe italiane negli 
Y/A a fucilate. Dict> che il partito 

Garibaldino vuole impadronirsi dei pae­
si. L'amata non teme le vostro miuae­
cie. K inesatto clic il 
Sicilie sia stato tutto liberato dalle ar­
mi vostre: Parmal.a e la Ho Un nostra vi 
ebbero parlo distruggendo più elio la 
metà dell'esereilò napoletano e prenden­
do quattro fortezro. Cialdini si lipcomel­
lo che Pannata "divida i suoi sentimenti. 

iVegno delle due 

0 
BORSA DI NAPOLI—§5 Aprile mi. 
0|0 — TP» 3i8 — 76 Ipiì — 7G 1(2. 

\ OiO — 65 3(4 ~ 6;> 3^4 — 65 3|4. 
Siciliana — 7;> T[8— 75 Y[8 — 75 7|8. 
Piemontese 75­ \\\$> ~ 7S 3|8 — 75 3|8. 
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